Comune di Caltignaga

Provincia di Novara










        Deliberazione n. 6 

VERBALE DI DELIBERAZIONE della GIUNTA COMUNALE

Oggetto:
DETERMINAZIONE TARIFFE TASSA PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI – ANNO 2003.


L’anno duemilatre addì ventotto  del mese di gennaio alle ore 16,00, nella sala riunioni presso la sede comunale, regolarmente adunata a norma dello Statuto, si è riunita la Giunta comunale.

   Fatto l’appello nominale, risultano:






	
	
	
	presenti
	assenti

	1
	Gioria Angelo
	Sindaco
	X
	-

	2
	Mercalli Antonio
	Assessore
	X
	-

	3
	Tornielli Ernesto
	Assessore
	X
	-

	4
	Bellini  Giuseppe
	Assessore
	X
	-

	5
	Circosta Michele
	Assessore
	X
	-

	
	
	Totale   n.
	5
	-


Partecipa alla riunione il Segretario comunale, dott.ssa Francesca Giuntini, ai sensi dell’art. 97, comma 4, lettera a), del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Riconosciuto legale il numero degli Assessori intervenuti, il Sig. Angelo Gioria, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, dichiarata aperta la seduta, invita la Giunta comunale a deliberare sull’argomento indicato in oggetto.

oggetto:
DETERMINAZIONE TARIFFE TASSA PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI – ANNO 2003.

Su proposta del Sindaco

LA GIUNTA COMUNALE


Che l’art. 49 del D. Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 ha soppresso la tassa per lo smaltimento rifiuti urbani a decorrere dai termini previsti dal regime transitorio entro i quali i comuni devono provvedere all’integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani attraverso l’istituzione della tariffa;


Che il D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, regolamento recante norme per la elaborazione dl metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, così come modificati dall’art. 31, comma 20, della legge 27 dicembre 2002 n. 289, prevede, per i comuni che abbiano un numero di abitanti fino a 5000, una fase transitoria fino al 31 dicembre 2003;


Che, per tanto, per tutto il periodo transitorio trova ancora applicazione la tassa di cui al D. Lgs. 15.11.1993 n. 507 il cui art. 65 prevede la commisurazione della tassa in base alla quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibile dei rifiuti solidi urbani interni ed equiparati;


Visto il regolamento comunale per l’applicazione della tassa smaltimento rifiuti urbani approvato con deliberazione consiliare n. 3 in data 21 marzo 1995, esecutiva ai sensi di legge e modificato con deliberazione C.C. n. 34 in data 20 dicembre 2002;


Ricordato che con la suddetta modifica, nelle more dell’elaborazione del nuovo sistema tariffario ed al fine di raggiungere una graduale copertura del cento per cento dei costi di gestione del servizio, sono stati stabiliti  dei criteri di determinazione della tassa che, in analogia con quanto stabilito dal D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, tengano conto della natura fissa e variabile dei costi, delle fasce di utenza, della quantità e qualità dei rifiuti prodotti dalle fasce di utenze;


Ritenuto, quindi, dover procedere alla determinazione delle tariffe per il corrente esercizio finanziario sulla base dei nuovi criteri;


Dato atto

· Che la previsione di spesa riferita al costo complessivo del servizio di nettezza urbana, ammonta, per l’anno 2003, a € 158.188,00,

· Che con l’introduzione delle nuove tariffe si vuole ottenere un gettito lordo complessivo di € 150.278,00, assicurando una copertura del 95%

Considerato che ai fini della determinazione delle tariffe, il gettito attribuito alle due categorie di utenze risulta così suddiviso:

1) utenze domestiche: € 108.255,58 di cui € 16.519,00 per costo quota fissa e € 91.736,58 per quota variabile,

2) utenze non domestiche: € 42.022,12 di cui € 4.558,70 per costo quota fissa e € 37.463,42 per quota variabile;

Rilevato che

· l’imponibile riferito alle utenze domestiche determina, per la copertura del costo ad esse riferite, un tariffa in €/mq/anno distinta in base al numero dei componenti il nucleo familiare al cui importo va sommata una quota legata alla produttività di ciascun utenza come indicato nella seguente tabella: 

	CAT.
	Numero componenti
	Ka
	EURO
	Kb
	EURO

	 
	nucleo famigliare
	 (q. fissa)
	Ka 
	(q. variab.) 
	 Kb

	 
	1
	0,84
	0,100049
	0,8
	  43,646592

	 
	2
	0,98
	0,116724
	1,6
	  87,293184

	 
	3
	1,08
	0,128635
	2
	109,116480

	 
	4
	1,16
	0,138164
	2,6
	141,851424

	 
	5 o più
	1,24
	0,147692
	3,2
	174,586368


· l’imponibile riferito alle utenze non domestiche determina, una copertura del costo ad esse riferite, una tariffa unitaria, sia per la parte fissa che per la parte variabile,che moltiplicata per i diversi coefficienti di produttività propri della categoria di appartenenza, di cui al regolamento, determina le sotto elencate tariffe in €/mq/anno:

	CAT.
	UTENZE  NON  DOMESTICHE
	Kc
	EURO
	Kd
	EURO
	TOTALE

	 
	Tipologie  di  attività
	 
	Kc 
	 
	Kd 
	EURO

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	0,5
	0,059555
	4
	0,495984
	0,555539

	2
	Campeggi, distributori carburanti
	0,7
	0,083377
	6
	0,743976
	0,827353

	3
	Stabilimenti balneari
	2,5
	0,297775
	25
	3,099900
	3,397675

	4
	Esposizioni, autosaloni 

Attività commerciali all’ingrosso.

Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta.
	0,2
	0,023822
	1,5
	0,185994
	0,209816

	5
	Alberghi con ristorazione
	1,2
	0,142932
	9
	1,115964
	1,258896

	6
	Alberghi senza ristorazione
	0,8
	0,095288
	7
	0,867972
	0,963260

	7
	Casa di cura e riposo
	1
	0,119110
	8
	0,991968
	1,111078

	8
	Uffici, agenzie, studi professionali
	1,1
	0,131021
	9
	1,115964
	1,246985

	9
	Banche ed istituti di credito
	0,58
	0,069083
	4,5
	0,557982
	0,627065

	10
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria,
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
	 1
	0,119110
	8 
	0,991968
	1,111078

	11
	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	1,4
	0,166754
	10
	1,239960
	1,406714

	12
	Attività artigianali tipo botteghe (falegname,
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere)
	 0,8
	0,095288
	7 
	0,867972
	0,963260

	13
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	0,95
	0,113154
	7
	0,867972
	0,981126

	14
	Attività industriali con capannoni di produzione
	0,5
	0,059555
	4
	0,495984
	0,555539

	15
	Attività artigianali di produzione beni specifici
	0,6
	0,071466
	4,5
	0,557982
	0,629448

	16
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie
	3
	0,357330
	25
	3,099900
	3,457230

	17
	Bar, caffè, pasticceria
	2,5
	0,297775
	20
	2,479920
	2,777695

	18
	Supermercato, pane e pasta, macelleria,
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	salumi e formaggi, generi alimentari
	 2
	0,238220
	 15
	1,859940
	2,098160

	19
	Plurilicenze alimentari e/o miste
	1,6
	0,190576
	13
	1,611948
	1,802524

	20
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	2,5
	0,297775
	20
	2,479920
	2,777695

	21
	Discoteche, night club
	1,02
	0,121492
	9
	1,115964
	1,237456


 


Visto l’art. 53 - comma 16 - della legge 23 dicembre 2000 n. 388 che stabilisce il termine per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale prevista dall’art.  1 -  comma 3 - del D. Lgs n. 360/98 fissandolo entro la data di approvazione del bilancio di previsione;

Visto l’art. 151 comma 1, del T.U.E.L. D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267 che stabilisce: “ I comuni e le province deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo,… il termine può essere differito con decreto del Ministero dell’Interno, d’intesa con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica, sentita la conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”;


Visto il Decreto del Ministero dell’Interno d’intesa con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica in data 19 dicembre 2002 con il quale è stato rinviato al 31 marzo 2003 il termine per l’approvazione del bilancio per l’esercizio finanziario in corso;


Riconosciuta la propria competenza in merito all’oggetto ai sensi dell’art. 48 del T.U.E.L. D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267;

Visto l'art. 49 del T.U.E.L. D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e dato atto che sulla proposta della deliberazione che si intende adottare è stata acquisita l’attestazione di  regolarità tecnica resa dal Responsabile del Servizio;


Con voti unanimi resi dagli assessori presenti e votanti;

DELIBERA

1) Di determinare  le tariffe della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani come segue:

A) utenze domestiche:

	CAT.
	Numero componenti
	Ka
	EURO
	Kb
	EURO

	 
	nucleo famigliare
	 (q. fissa)
	Ka 
	(q. variab.) 
	 Kb

	 
	1
	0,84
	0,100049
	0,8
	  43,646592

	 
	2
	0,98
	0,116724
	1,6
	  87,293184

	 
	3
	1,08
	0,128635
	2
	109,116480

	 
	4
	1,16
	0,138164
	2,6
	141,851424

	 
	5 o più
	1,24
	0,147692
	3,2
	174,586368


B) utenze non domestiche:

	CAT.
	UTENZE  NON  DOMESTICHE
	Kc
	EURO
	Kd
	EURO
	TOTALE

	 
	Tipologie  di  attività
	 
	Kc 
	 
	Kd 
	EURO

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	0,5
	0,059555
	4
	0,495984
	0,555539

	2
	Campeggi, distributori carburanti
	0,7
	0,083377
	6
	0,743976
	0,827353

	3
	Stabilimenti balneari
	2,5
	0,297775
	25
	3,099900
	3,397675

	4
	Esposizioni, autosaloni 

Attività commerciali all’ingrosso.

Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta.
	0,2
	0,023822
	1,5
	0,185994
	0,209816

	5
	Alberghi con ristorazione
	1,2
	0,142932
	9
	1,115964
	1,258896

	6
	Alberghi senza ristorazione
	0,8
	0,095288
	7
	0,867972
	0,963260

	7
	Casa di cura e riposo
	1
	0,119110
	8
	0,991968
	1,111078

	8
	Uffici, agenzie, studi professionali
	1,1
	0,131021
	9
	1,115964
	1,246985

	9
	Banche ed istituti di credito
	0,58
	0,069083
	4,5
	0,557982
	0,627065

	10
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria,
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
	 1
	0,119110
	8 
	0,991968
	1,111078

	11
	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	1,4
	0,166754
	10
	1,239960
	1,406714

	12
	Attività artigianali tipo botteghe (falegname,
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere)
	 0,8
	0,095288
	7 
	0,867972
	0,963260

	13
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	0,95
	0,113154
	7
	0,867972
	0,981126

	14
	Attività industriali con capannoni di produzione
	0,5
	0,059555
	4
	0,495984
	0,555539

	15
	Attività artigianali di produzione beni specifici
	0,6
	0,071466
	4,5
	0,557982
	0,629448

	16
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie
	3
	0,357330
	25
	3,099900
	3,457230

	17
	Bar, caffè, pasticceria
	2,5
	0,297775
	20
	2,479920
	2,777695

	18
	Supermercato, pane e pasta, macelleria,
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	salumi e formaggi, generi alimentari
	 2
	0,238220
	 15
	1,859940
	2,098160

	19
	Plurilicenze alimentari e/o miste
	1,6
	0,190576
	13
	1,611948
	1,802524

	20
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	2,5
	0,297775
	20
	2,479920
	2,777695

	21
	Discoteche, night club
	1,02
	0,121492
	9
	1,115964
	1,237456


 
2) Di dare atto che le suddette tariffe decorrono dal 1° gennaio 2003.

